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ZIMELLA. Divieto di pesca, abbeveramento e irrigazione a Cologna, Pressana e Roveredo 
Barriere sul Guà per fermare l'acqua piena di tensioattivi 
Vertice in Prefettura a Verona e poi a Cologna, interventi del Saf dei vigili del fuoco per
scomporre le sostanze pericolose per la salute 
 
Ci vorranno altre 48 ore perché rientri l'emergenza. Le ultime sono state ore di apprensione,
pianificazione e surplus di lavoro per amministratori, volontari di Protezione civile e vigili del
fuoco dei Comuni veronesi di Zimella e Cologna e del vicino Comune vicentino di Lonigo per
contrastare l'inquinamento delle acque di torrenti e canali irrigui a seguito dello spegnimento
dell'incendio alla «Isello Vernici» di Brendola, avvenuto lunedì scorso.Grazie alla direzione dei
venti, lunedì le popolazioni del Basso ed Est veronese erano riuscite fortunatamente a
scansare gli effetti della nube nera sprigionatasi dal rogo, tuttavia nulla hanno potuto contro
la «forza tranquilla» dell'acqua di spegnimento dell'incendio, un'ondata ricca di solventi e
tensioattivi che dall'Ovest vicentino è scesa negli ultimi tre giorni in direzione Lonigo e ha
iniziato a lambire i confini della provincia scaligera. Nonostante gli sforzi degli operatori
dell'Arpav e delle ditte incaricate dal Comune di Brendola di arginare l'inquinamento dei corpi
idrici e raccogliere nelle autocisterne le acque reflue, i temporali di martedì sera hanno fatto
saltare le protezioni installate nel fossato che scorre accanto all'azienda incendiata e hanno
permesso a idrocarburi e altri composti chimici di riversarsi prima nel fiumicello Brendola e poi
nel fiume Guà.Alle 21 di martedì è scattata l'allerta generale per i sindaci dell'Adige Guà. A
Lonigo l'acqua del torrente Guà rivelava la presenza di schiume maleodoranti e centinaia di
pesci morti; bisognava trovare il modo di fermare rapidamente l'onda contaminata prima che
finisse nell'ampia rete di scoli irrigui della Bassa veronese. Mentre l'amministrazione di Lonigo
cercava di affrontare il problema con sbarramenti a monte, i sindaci di Cologna e Zimella
Manuel Scalzotto e Sonia Biasin, i gruppi di protezione civile di Cologna e Pressana (in aiuto a
Zimella che fa parte dell'Unione Adige Guà ma non ha un proprio gruppo comunale di
protezione civile) e i vigili del fuoco di Verona hanno lavorato dalle 22 di martedì fino alle 2.30
di mercoledì per approntare uno sbarramento all'altezza del ponte di ferro di Zimella,
salvando di conseguenza anche i Comuni veronesi più a sud, bagnati dal fiume Guà: Cologna,
Pressana e Roveredo.Non appena il materiale antinquinamento è arrivato da Castelnuovo del
Garda, volontari e vigili del fuoco hanno sistemato due sbarramenti di panne galleggianti
(quelle comunemente chiamate salsicciotti) per assorbire le sostanze tossiche presenti nel
torrente in corrispondenza del ponte di ferro di Zimella e uno sbarramento affondante più a
sud, in corrispondenza dei vecchi mulini sul Guà.Successivamente il fiume è stato irrorato con
un composto naturale che agisce come disgregante e scompone le molecole degli idrocarburi
neutralizzandone gli effetti nocivi. Per tutta la notte tra martedì e ieri sono continuate le
operazioni di monitoraggio del Guà.Ieri mattina il Consorzio Alta pianura veneta ha
provveduto a pulire gli argini per permettere ai vigili del fuoco di scendere più agevolmente
lungo le sponde per controllare le panne assorbenti. Qualche volontario di Protezione civile
lamentava lo «scarso coordinamento con il gruppo del vicino Comune di Lonigo» e la
«mancanza di dialogo» fra le due Province, in un momento in cui «sarebbe necessario
lavorare a stretto contatto». Anche la sindaco Biasin avrebbe voluto «maggiore tempestività
nella comunicazione del rischio, onde evitare di trovarsi ad affrontare in piena notte e con
scarsa visibilità un'emergenza che poteva essere prevista».Ieri mattina i sindaci coinvolti e il
presidente della Provincia Scalzotto sono stati convocati in prefettura a Verona per riferire le
ultime novità e pianificare gli interventi da attuare. Nel primo pomeriggio il Nucleo speleo
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alpino fluviale (Saf) dei vigili del fuoco è sceso con il gommone nel Guà a Zimella per
controllare gli sbarramenti e porre un'ulteriore diga di sacchi di sabbia a valle, in grado di
fermare l'acqua inquinata che dovrà poi essere bonificata.Alle 17 vertice nella sede della
Protezione civile di Cologna, con il commissario regionale Nicola Dell'Acqua e il prefetto di
Verona Donato Cafagna: si è deciso di continuare a pescare acqua dall'invaso per trattarla e
rilasciarla poi ripulita. Verrà inoltre richiesto un maggiore apporto di acqua pulita dal Leb per
diluire quella in uscita dal Guà.Nei Comuni di Cologna e Zimella inoltre sono stati attivati i
Centri operativi comunali (COC), centri di coordinamento delle operazioni di protezione civile
in fase di emergenza, presieduti dai sindaci, che stabiliscono compiti e attività da effettuare
secondo le procedure operative del Piano comunale di protezione civile. Entrambi i Comuni,
come anche Pressana e Roveredo, hanno infine emesso un'ordinanza a salvaguardia della
pubblica incolumità e della tutela della salute pubblica in cui è imposto il divieto temporaneo
di pesca, prelievo e di utilizzo dell'acqua a scopo irriguo e di allevamento. © RIPRODUZIONE
RISERVATA
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AGRICOLTURA. La paratia all'altezza di Cologna Veneta utilizzata come ulteriore barriera
contro l'inquinamento 
Il canale Leb ha chiuso i rubinetti Campi a secco per evitare il peggio 
Canazza: «Più di due terzi del territorio non possono essere serviti nonostante il caldo» 
 
L'arrivo nel veronese degli inquinanti attraverso il Brendola nel fiume Guà - in seguito
all'incendio dell'azienda Isello Vernici di Brendola - ha messo a secco l'agricoltura di un ampio
territorio del Veneto meridionale. La provincia veronese dipende per l'irrigazione dall'Adige. Il
canale artificiale Leb prende acqua dall'Adige e poi per un tratto la mescola con quella del
Guà, per portarla ai campi di un comprensorio molto vasto, comprendente ben 103 Comuni di
quattro province: Verona (nel Colognese); Vicenza, Padova e Venezia.Ebbene, dalla
mezzanotte di martedì, su disposizione del dirigente dell'area Tutela e sviluppo del territorio
della Regione Veneto Nicola Dell'Acqua, da Cologna in giù sono state chiuse tutte le
derivazioni verso i canali minori e i campi. La misura è dovuta alla necessità di impedire che i
contaminanti finiscano a irrorare le produzioni agricole.«Considerato che le temperature
continuano ad essere elevate, già dalle 8 di questa mattina abbiamo iniziato a ricevere
richieste d'acqua a cui non possiamo dare corso», raccontava ieri pomeriggio il presidente del
consorzio Leb Moreno Canazza, segno di quanto l'emergenza sia grave. «Più di due terzi del
comprensorio non può essere servito», specificava.Canazza ha spiegato inoltre che la paratoia
nei pressi del capoluogo di Cologna Veneta, che in condizioni normali viene usata solo per
regolare le immissioni d'acqua, dalle 15 di ieri è diventata l'ultima barriera all'ingresso degli
inquinanti nel Leb. Le acque contaminate, infatti, a quell'ora avevano già superato lo
sbarramento artificiale creato a Zimella, che pur rallenta il deflusso. «Chiaramente si tratta di
una situazione eccezionale, ma comporta conseguenze significative per quanto riguarda il
sistema irriguo», aggiunge il presidente.«Quest'anno non avevamo problemi quanto a
disponibil ità d'acqua, ma ci troviamo a dover fermare l'erogazione per colpa
dell'inquinamento, speriamo proprio che questa situazione si risolva in fretta», conclude.Come
sempre accade quando si parla di sistema idrici, è una realtà fatta di vasi comunicanti quella
che mette in stretta relazione l'esito del rogo che si è scatenato martedì nel vicentino con la
salute delle coltivazioni agricole di aree piuttosto lontane.VASI COMUNICANTI Le sostanze
contaminanti disperse a causa del rogo - si tratta di solventi e altre sostanze chimiche
presenti all'interno della ditta come delle schiume utilizzate per domare le fiamme - sono
finite nel Brendola. Questo corso d'acqua, che nasce nel vicentino nei pressi di Alte Ceccato, si
congiunge con il Guà nel Comune berico Lonigo. Il Guà pochi chilometri dopo entra in
territorio veronese a Zimella e quindi, una volta giunto a Cologna, accoglie le acque del canale
Leb e le tiene al suo interno per circa 400 metri, sinché esse non vengono prelevate da
un'opera di presa posta più a valle.Detto questo, appare evidente che l'inquinamento del Guà,
se non viene fermato prima, rischia di essere all'origine della contaminazione del Leb. Una
possibilità che renderebbe quello che è già un problema grave, un evento dalle conseguenze
per il settore primario quasi apocalittiche.LA STRUTTURA DEL LEBIl canale Leb, la cui
costruzione è stata avviata ancora negli anni Sessanta, è gestito da un omonimo consorzio di
secondo grado il cui nome è l'acronimo di Lessineo euganeo berico ed è costituito da consorzi
di bonifica Adige - Euganeo, Alta pianura veneta e Bacchiglione.Preleva acqua pulita dall'Adige
a Belfiore. Percorrendo 44 chilometri, una parte a cielo aperto e una parte sotto terra, arriva
nel Padovano. Lungo il percorso distribuisce risorse destinate all'irrigazione. Il comprensorio
comprende un territorio di quasi 350mila ettari. Di questi, 140mila rappresentano la superficie
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irrigabile e 100mila quella attualmente irrigata. Si tratta di poco più di un quinto del terreno
che viene irrigato nell'intera regione.Proprio perché la diffusione dei contaminanti sta
riguardando corsi d'acqua la cui gestione è di competenza dei consorzi, queste realtà sono
quelle in prima linea per quanto riguarda le iniziative di controllo dell'inquinamento. «Stiamo
lavorando per cercare di fermare le sostanze contaminanti in maniera ininterrotta dalle 18 di
lunedì», spiegava ieri pomeriggio il direttore dell'Alta pianura veneta Gianfranco Battistello.
Battistella con i suoi tecnici ha seguito gli interventi di apertura e chiusura di chiaviche e altre
opere idriche finalizzati a far sì che le acque inquinanti rimangano all'interno dei corsi d'acqua
contaminati. Quelle acque di cui da martedì notte si sta provando a impedire l'arrivo nel
Leb.Una lotta che è già concentrata su quello che è l'ultimo baluardo difensivo.
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